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statico, bensì un campo dinamico di possibilità in continua 
negoziazione con le esigenze sociali, culturali e tecnologiche.
La !logenesi della casa unifamiliare americana rivela una 
sorprendente capacità adattativa: ogni nuova declinazione 
del tipo non ne cancella l’identità, ma ne arricchisce le stra-
ti!cazioni semantiche. Lungi dall’essere una forma rigida, 
il tipo della casa unifamiliare americana si con!gura come 
una struttura aperta, capace di rispondere a nuove esigen-
ze pur preservando continuità simbolica e morfologica. E la 
sua genealogia palesa i meccanismi attraverso cui un’idea 
abitativa si rinnova, si di"onde e si strati!ca nella memoria 
collettiva. Il tipo diventa così più di una semplice categoria 
architettonica, rivelandosi come un dispositivo semiotico 
capace di esplicitare valori, convenzioni e identità sociali, 
e al contempo uno strumento interpretativo essenziale per 
leggere la storia culturale americana del Novecento. La ri-
costruzione delle fasi che segnano l’evoluzione della casa 
americana è prova di come il tipo architettonico non vada 
inteso come modello !sso e replicabile, bensì come un cam-
po dinamico di possibilità, ride!nito nel tempo in relazione 
al progetto, alla tecnica e alla cultura dell’abitare.

CSH #21B Bailey House - Pierre Koenig, 1958.

I ridisegni delle case sono realizzati da Alex Jonathan Segura Ochoa.
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Rue du Mont-Cenis (Parigi, 18° arrond.).
Autocromia di Stéphane Passet
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